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Gorbacìov 

«Potremmo 
vivere 
meglio» 

MIMiMI Corbiclov 

• i MOSCA È stato decisa
mente un Corbaclov brillante, 
promo alla risata e alla battu
ta, ben diverso da quello com
passalo delle immagini ufficia
li, quello che ha ricevuto ve
nerdì sera al Cremlino una 
ventina di insegnanti america
ni di lingua e letteratura russa 
eho si trovano attualmente in 
Unione Sovietica per un cono 
di parteiionamento. l e Imma-
lini dell'incontro, durato 
complessivamente quaranta 
minuti, sono stale trasmesse 
nel telegiornale della sera. 

Con 1 tuoi ospiti II segreta
rio generale del Pcus ha parta
lo un pò di tutto: del diverso 
stilema sociale delle due su-
perpotente, di pereilrojlca e 

Siamosi. >CI piacerebbe vive-
i meglio, ma non nel senso 

di poter mangiare di più o po
terci vestire meglio, ma nel 
senso di lare In modo che un* 
persona che .vive oggi nella 
nostra società possa sentirsi 
tllelllvameme meglio di pri
ma,., Anche le condlilonl ma
teriali sono importanti, ma, In 
line* di principio, questo « un 
problema risolto. Nel vostro 
paese si vive materialmente 
meglio; nel nostro ti vive in 
modo diverto.., Settant'annl 
il) socialismo hanno Indubbia
mente dita al cittadini sovieti
ci alcuni vantaggi., ha detto 

, Corbaclov e ha aggiunto: «Su 

Siano social* 1 nostri cittadini 
>no realmente protetti... lo 

credo nel loro futuro e In quel
lo del loro tigli». 

Parlando del rapporti Ira 
Stali Uniti e Urss il leader so
vietico ha detto: «Nonostante 

. e profonde divergerne Ideo
logiche non credo che amari-

• cani • sovietici nutrano senti
menti di ostilità gli uni nei 
centrami degli altri,,. Non ac
cetterà mal l'Idea, da chiun
que posta estere suggerita, 
che 11 popolo americano ha 

, un atteggiamento aggressivo 
, nel conTronti dell'Unione So-
' «letica. Non posso accettar-
i lo». 
, Parlando dei suol rapporti 
, con II presidente Reagan, Cor

baclov ha dello: «Penso di 
avere con II presidente un dia
logo serio nonostante tutte le 

, diillcolta, Talvolta non slamo 
1 reciprocamente soddisfatti,,, 
i Ma per quanto riguarda noi, 
i continueremo a collaborare, 

a cercar* di avere un dialogo 
1 duraturo con qualsiasi preti* 
I dente e amministratone che 
• Il popolo americano elegga.. 

Su] disarmo Gorbaciov ha ag> 
' giunto: «Speriamo di poter 
< giunger* alla (Irma di un ac-
I cordo sul missili a medio e 
. corto raggio, In tema di armi 
' strategiche, e In particolare 
i per quanto riguarda I missili 
i intercontinentali, abbiamo 
, latto di recente nuove propo-
1 ate , Tuttavia alcuni (unitaria-
i ri americani danno l'Impres-
i alone di non volere che si lac-
. ciano reali progressi,, Ma se 1 
' colloqui di Ginevra dovessero 
i servire come schermo per co-
• prir*laeontlnuailoneal lutili 
, programmi militari e il conti

nuo aumento delle spese de-
) allnatc alla difesa, ebbene, in 
i un caso del genere, noi (arem-
, mo sentire II nostro deciso 

"no". 

Nel Golf o gli Usa 
rinnovano 
la sfida all'Iran 
Una mossa a sorpresa 
Appena finite le manovre 
ordine di salpare 
ad altre tre petroliere 

ilsJo sfavai* •£'?. 

La petroliera «Sta Iste City» affiancata da due unita Usa 

•ta«_ftWV.«. 

Varco di Hormuz a radio spenta 
Salpato a sorpresa in segreto e in condizioni di 
rigido silenzio radio, il secondo convoglio di petro
liere, che era in attesa fuori di Hormuz. Hanno 
atteso solo che finissero le manovre iraniane. Ma 
paradossalmente quelli erano stati i giorni più tran
quilli: senza la scorta Usa di mezzo, era passato 
indisturbato il 20 per cento di navi in più rispetto 
alla media normale. 

DAL NOSTRO COMUStONOlNTt 

•a l NEW YORK. Sono salpate 
a sorpresa sotto scorta Usa le 
tre petroliere che erano in at
tesa davanti allo stretto di 
Hormuz. non appena erano fi
nite le esercitazioni navali dei 
pasdaran iraniani. Avanzano 
in gran segreto, osservando 
un rigoroso silenzio radio. 
Senta aspettare - come era 
stato annunciato In un primo 
momento - l'arrivo degli eli
cotteri antl-mlna «Sea Stel
lioni. La consegna e - come 
aveva dello l'ammiraglio Ber-
nsen che comanda la squadra 
nel Golfo - «non far sapere 
all'allro quel che stiamo fa
cendo». 

•Slamo pronti a combalte-
re, l* provocati., «Slamo pre
parati ad un confronto con le 
vostre forze militari nella re
gione., ha dichiarato alla tv 
americana l'ambasciatore Ira
niano all'Orni Khorassanl, E 
per quattro giorni le manovre 
In codice «Martirio, si erano 
imperniate sulla sperimenta
zione del missili ami-neve «SII-
kworm» e tu esercitazioni di 
attacchi a navi con motoscafi 
carichi di esplosivo, ti canto 

di «Il Golfo Persico tara la 
tomba di Reagan». Ma, cosa 
curiosa, proprio in quei quat
tro giorni di manovre iraniane, 
Il Iralllco attraverso lo stretto 
di Hormuz ha superato di un 
buon 20 per cento la media 
dei giorni precedenti. «Meglio 
attraversare Hormuz se non 
c'è In giro la scorta americana 
- hanno spiegato alcuni arma
tori - cosi non rischiamo di 
trovarci In mezzo ad un fuoco 
Incrocialo». 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, la maggior mi
naccia alla sicurezza della na
vigazione del Golfo, In un mo
mento In cui sembra funziona
re una tacita tregua tra Iran e 
Irak sul plano della «guerra 
delle petroliere», pare venire 
proprio dall'accumulo di tor
se Usa che sono dispiegate 
col pretesto di proteggerla. 
Relativamente quietale men
tre il rinvio del fecondo con
voglio sembrava aprire un fra
gile spiraglio di moderazione, 
le ansie di armatori • mercanti 
di petrolio crescono meno a 
mano che continua l'afflusso 

di forze Usa, la cui consisten
za dovrebbe raggiungere II nu
mero di 24 navi e 15.000 uo
mini entro le prossime setti
mane. 

Tra pochi giorni dovrebbe 
arrivare la «GuadalcanaW, sal
pata da Diego Garda con 1 
•Sea Stallion» e i mannes, en
tro agosto la corazzata «Mis
souri», la cui presenza nel din-
tomi del Gollo non si annun
cia cosi transitoria se già si 
prepara a salpare da Norfolk 
un'altra corazzata, la «lowa., 
destinala a darle pio avanti 11 

cambio. 
In parallelo con gli storti di 

Washington per tirarci dentro 
in qualche modo anche gli eu
ropei, proseguono anche 
quelli in sede Onu per imporre 
un embargo nelle vendite di 
armi all'Iran. Secondo funzio
nari dei servizi segreti, nel 
corso del solo 1987 l'Iran 
avrebbe acquistato armi per 
un valore superiore al miliar
do di dollari, Ira cui molli più 
•Silkworm» (baco da seta) ci
nesi di quanto si credeva in un 
primo momento: un centinaio 

e non una cinquantina. Poco 
meno della meta di tutto que
sto proverrebbe, stando alle 
stesse fonti, dalla Cina: lancia
razzi, artiglieria e missili an
tiaerei oltre al «Silkworm» an-
ti-nave. 

Uno sguardo alle statistiche 
dell'interscambio degli Stati 
Uniti rivela perù un altro latto 
curioso: che malgrado II dete-
noramento dei rapporti, con
tinua un discreto commercio 
tra Iran e Usa. Gli Stau Uniti 
hanno importato lo scorso an
no 612 milioni di dollan, e nei 

primi S mesi di quest'anno 
418,5 milioni di dollari di mer
ci iraniane, soprattutto petro
lio ma anche caviale, pistac
chi, tappeti, pellicce e antichi
tà. Mentre hanno esportato 
macchinari agricoli e materiali 
da costruzione. Metà appena 
dell'interscambio del 1983, ri
presosi dopo la vicenda degli 
ostaggi nell'ambasciata. Ma 
sempre qualcosa di non tra
scurabile, cui vanno aggiunti I 
missili anticarro Tow dell'I-
rangate, che ovviamente non 
figurano nelle statisUche uffi
ciali. 

Quattro navi Usa per scorta 
• > KUWAIT. In cinque ore e mezzo di 
navigazione, le tre petroliere kuwaitiane 
con bandiera americana, salpate ieri mal-
lina dal Mare d'Arabia, hanno attraversa
to tenta IncidenU lo stretto di Hormuz e 
sono entrate nel Gollo Persico II loro 
arrivo nel porli del Kuwait * previsto nel
la giornata di domani. Le tre navi sono la 
•Gai King», di 46.723 tonnellate, la «Sea 
Iste City» di 81.283 tonnellate e la 
•Ocean City», di 78,990 tonnellate, scor
tate da quattro navi da guerra statunitensi 
con In testa la fregata lanciamissili 
•Crommelin.. Per tutto II perioda dell'at
traversamento dello stretto le sette unità 
hanno osservato un rigoroso silenzio ra
dio. 

La mossa americana ha colto di sor
presa gli ambienti marittimi del Golfo « 
Presumibilmente lo stesso Iran. Appena 

altro ieri sera radio Teheran aveva an
nunciato la fine delle manovre aero-na
vali «Martirio»; ed evidentemente gli 

americani hanno voluto giocare appunto 
sull'elemento sorpresa, accentuato da 
tutte le indiscrezioni dei giorni preceden
ti che davano la seconda fase della «ope
razione scorta, come rinviata a data da 
destinarsi, Quantomeno ci si aspettava 
che le navi non salpassero prima dell'ar
rivo, tra cinque-tei giorni, della portaero
mobili «Guadalcanal» con I grossi elicot
teri cacciami!» «Sea Stallion». 

Come si è detto, il passaggio dello 
stretto - il punto più delicato dell'intera 
rotta di 900 km., poiché e proprio a Hor
muz che le navi si trovano sotto il tiro 
potenziale dei missili cinesi «Silkworm. -
è avvenuto senza IncidenU. Poche ore 
prima il presidente iraniano Ali Khame-
nel aveva rilasciato una dichiarazione tut
to sommato abbastanza conciliatoria, af
fermando che «te una nave da guerra 
francese o altre navi da guerra, nel Gallo 
decideranno di Incrociare in acque inter
nazionali «senza Intenzioni ostili» nessu

no le attaccherà II tratto centrale dello 
stretto è appunto «acque intemazionali.. 
Ma «qualsiasi flotta straniera - ha subito 
dopo ammonito Khamenei - che cerchi 
di creare tensione nel Golfo riceverà si
curamente dei colpi». 

Il clamore che si sta facendo sulle vi
cende delle navi nel Golfo non deve co
munque lar dimenticare che la guerra 
continua anche sul fronte terrestre. Ieri 
Teheran ha annunciato la ennesima of
fensiva, la «Nasr 7», nel settore settentrio
nale del fronte, vale a dire sul confine fra 
il Kyrdistan Iraniano e il Kurdistan irake
no. 

Infine la vicenda del ««comandante 
dell'aviazione iraniana, generale Abbai 
Babai, morto secondo Teheran in una 
imprecisata «audace azione». Secondo 1 
•mugiahedin del popolo» (che combatto
no contro 11 regime khomeinista) Il gene
rale sarebbe in realtà rimasto ucciso alla 
Mecca, dove Insieme ad altri «pellegrini» 
fomentava 1 disordini di otto giorni fa. 

mmmmmm——— Quattro impegni militari italiani in Medio Oriente in sette anni 
Che cosa insegnano le esperienze del Libano, del Sinai e del Mar Rosso 

Forza di pace? Mai più senza l'Orni 
Da sette anni a questa parte l'Italia si è già impegnata 
Quattro volte In missioni militari intemazionali in Me

lo Oriente: con l'Unlfil nel sud Ubano (dal 1980), 
con la Mio nel Sinai (1982), la Forza multinazionale 
ancora In Ubano (1982-1984) e con i dragamine nel 
Mar Rosso (1984). Tutti esempi che confermano l'e
sigenza di non assumere alcun impegno che non si a 
garantito dalla bandiera dell'Orni. 

GIANCARLO 1ANNUTTI 

• i Una Iona navale Inter
nazionale sotto la bandiera 
azzurra delle Nazioni Unite: 
questa, secondo le dichiara
zioni del ministro Andreotti, è 
l'unica Ipotesi di intervento 
multinazionale nel Gallo Per
sico cui l'Italia potrebbe mani
festare la sua disponibilità. Se 
l'ipotesi (per ora del tutto teo
rica) dovesse concretizzarsi. 
sarebbe per II nostro paese II 

quinto impegno in una azione 
militare Intemazionale nel 
Medio Oriente da sette anni a 
questa parte Ma dei quattro 
precedenti, solo uno si è svol
to (anzi si sta svolgendo tutto
ra} sotto le Insegne dell'Onu: 
ed è proprio l'esperienza de
gli altri Ire a giustificare le cau
tele e I distinguo del ministro 
degli Esteri 

Il primo in ordine di tempo, 

e l'unico che ha fruttata al no
stro paese elogi unanimi e 
senza riservo, è stato l'Impe
gno di un reparto elicotteristi 
nella Forza di pace dell'Onu 
nel sud Ubano, nota come 
•Untili». Istituita nel marzo del 
1978, ha incluso il contingen
te di «Italalr» solo due anni do
po in seguito al ritiro dell'ori
ginario gruppo di elicotteristi 
fornito dalle forze armate nor
vegesi. Forte di 48 uomini (fra 
piloti e addetti ai servizi) il 
contingente ha compiuto mi
gliala di voli per rifornire I pre
sidi dei «caschi blu» e per svol
gere missioni di carattere assi
stenziale e sanitario che han
no garantito agli italiani la ri
conoscenza di tutte le parti li
banesi e soprattutto della po
polazione civile. 

E venuta poi, nell'aprile 
1982, la partecipazione alla 
Mio (Forza multinazionale ed 

osservatori) nel Sinai. Un in
tervento assai discusso, avve
nuto non solo al di fuori del
l'Onu (che ha rifiutato ogni 
copertura alla Mio), ma nel 
quadro di una Intesa che vin
colava esplicitamente l'Italia 
•Ila politica di Camp David; e 
solo gli sviluppi successivi nel
la regione hanno contenuto 
di evitare tutte le ripercussioni 
negative che un slmile coin
volgimene avrebbe potuto 
avere '<» nostri interessi e sul 
nostro rapporto con 1 diversi 
protagonisti delle drammati
che vicende del Medio Orien
te . I tre dragamine italiani, 
opportunamente modificali 

ger il pattugliamento degli 
treni di Tiran, operano tutto

ra in quelle acque, sotto le in
segne rosso-arancio della Mio 
guidala da un «direttore» ame-
ncano 

Anche l'esempio più noto e 

consistente, quello della For
za multinazionale in Libano, 
ha rischiato di trasformarsi in 
un disastro. Concepita per ga
rantire pnma l'esodo de) «le-
dayin» da Beirut-ovest e per 
proteggere poi la popolazione 
civile palestinese da nuovi 
massacri, la Forza multinazio
nale ha operato - per quel che 
ci riguarda - dal 26 agosto 
1982 al 20 febbraio 1984 
coinvolgendo complessiva
mente quasi 1 Ornila militan (in 
turni successivo al prezzo di 
un morto e un'ottantina di le
nti. I soldati di •Italcon» han
no svolto la loro missione 
umanitaria in modo egregio, 
ma la Forza multinazionale 
nel suo insieme non ha tarda
to a trasformarsi in uno stru
mento della politica america
na in Libano, con il rischio pe
renne (che per amencani e 

francesi è diventata tragica 
realtà) di coinvolgere anche i 
militari italiani nella guerra ci
vile libanese, con tutte le con
seguenze che è facile immagi
nare 

Infine il precedente più spe
cìfico, lo sminamento del Mar 
Rosso nel luglio-agosto 1984. 
Su pressione degli Stati Uniti 
(come nel caso della Mio) e 
su richiesta formale dell'Egit
to (sollecitata da Washin
gton), la Marina italiana inviò 
tre cacciamine ed una nave 
appoggio ad operare per così 
dire «in ordine sparso», al di 
fuori di qualsiasi effettiva con
certazione o copertura inter
nazionale. Il risultato è noto: 
non fu trovata nessuna mina. 
Nel Golfo Persico invece le 
mine ci sono, e non solo le 
mine, ragione di più - se non 
altro con il senno di poi - per 
andarci con i piedi di piombo. 

VACANZE LIETE 

Terremoto 
con morti 
e feriti 
KM SANTIAOO Terremoto di 
6,8 gradi della scala Rlchter In 

< Cile, od Arica, una città che si 
trova a 1,600 chilometri a 
nord di Santiago, Secondo la 
polizia cilena II bilancio e di 
un morto e sei feriti, ma emit
tenti radiofoniche locali parla
no d'un bilancio più alto, sette 

' morti e un centinaio di feriti. Il 
' terremoto, secondo il centro 

di vigilanza sul maremoti di 
Honolulu, ha avuto II suo epi
centro alla frontiera fra Cile e 
Perù II morto accertato e un 
ragazzo, rimasto sepolto sotto 
le macerie dei quartieri vecchi 
di Arlca U superstrada pana 

i merlcana che collega I due 
stati e Interrotta In più punti 

Armameiiti nucleari 
Il Washington Post: 
«L'Urss ha nuovi 
missili montati su treni» 
• i WASHINGTON L'informa
zione arma dal servizi segreti 
degli Stati Uniti, e a pubblicar
la àia «Washington Post» l'U
nione Sovietica avrebbe atti
vato un sistema di missili stra
tegici a testate multiple, con 
rampe di lancio fissale su carri 
ferroviari facilmente spostabi
li E dunque pressocché invisi
bili al pur sensibili occhi dei 
satelliti-spia degli Usa L'Infor
mazione, ovviamente, non è 
facilmente verificabile e po
trebbe portare acqua al muli
no di chi, come II senatore re
pubblicano .lesse Helms che 
ha presentato un'apposita In
terrogazione al Senato, sostie
ne che l'Unione Sovietica sta 
violando il trattato Sali 2 (pe
raltro mai ratificato da Wa

shington). GII stessi esperti 
amencani non sono concordi 
sul fatto che questo sistema 
strategico sia già entrato nella 
sua fase operativa. I missili, 
trasferiti direttamente sui va
goni dalla labbrica che li pro
duce, sarebbero quelli cono
sciuti dagli esperti con la sigla 
•Ss 24», con un raggio d'azio
ne di 9960 chilometri e in 
grado di essere dolati, ciascu
no, di dieci testate nucleari in
dipendenti e preordinate in 
direzione di obiettivi diversi 
Per bilanciare questi nuovi 
missili 01 che spiegherebbe 
anche i motivi della tuga di 
notizie dai servizi segreti di 
Washington) gli Usa starebbe
ro già approntando un siste
ma d'arma analogo. 

Le polemiche sul Golfo 
Il neoministro Ruggiero: 
«Non ci sarà 
un nuovo shock petrolifero» 
mm ROMA Signor ministro, 
qua! è il rischio maggiore di 
questo conflitto? «Più che un 
nuovo shock petrolifero, co* 
me ne) 7 3 e nel 79, il penco
lo sta nel fatto che affrontia
mo un momento di tensione 
con un apparato di approvvi
gionamento energetico che 
mostra tutti i suoi limiti Perso-
nalmente diffido di quanti, in 
questo momento, tracciano 
previsioni nette Sono piutto
sto portato a credere che l'im
pennata de) petrolio non ci sa
rà» Così risponde il ministro 
del Commercio estero, Rena
to Ruggiero, ex segretario gè* 
nerale della Farnesina, ai ti* 
mon di ripercussioni negative 
sull'economia italiana causate 

dalla guerra Iran-Irak, In un'in
tervista che apparirà domani 
sulte pagine del settimanale 
economico «Il Mondo» 

Ruggiero, tuttavia, non è 
pessimista per quanto riguar
da la situazione nel Golfo 
«Penso che, nonostante tutto, 
non sia da escludere alla fine 
una soluzione morbida tra 
Iran e Usa» A differenza delle 
cnsi del 7 3 e del 79, dice 
Ruggiero, «ora siamo di fronte 
all'acuirsi di una situazione 
che è stata lungamente esplo
rata Si tratta di attendere la 
fine della vicenda» Tornando 
ai problema petrolifero Rug
giero sostiene che «l'Italia de
ve nflettere sulla sua abnorme 
dipendenza energetica in ter
mini di petrolio». 

«ILARIA • hot») Tonettl • T*t 
0641/44390, moderno, vicino 
RIVO, tranquillo, cimar* ssrvitì, 

cheggio. Offerta spedate 22-31 
•gotto 27.000 • Settembre 
26 000 tutto comprato, aconto fa
miglio. Diraziona proprietario (199) 

CATTOLICA - hot» Carillon • 
Tal. 0641/962173, victa-salmo 

parchaggio 21*31 agosto 27 000 
- Sattambra 24 000 (74) 

CATTOLICA - ho 
Tal. (0641) 961593 aul mira, ea-
mara, aarvtil, balconi, ascensore, 
bar, parchaggio privato, ottima cu
cina. Giugno, eettembre 24 000; 
tugHo 31.600: agosto 37.600 • 
30.000. Sconto famlflttt (1601 

CESENATICO - Albergo Riviera 
• Tal 0647/82094. aul mira, ma-
ravtglioaa vitti dal porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con marni • acerta. 24-31 agosto 
23.000/26.000 - Sattambra 
20.000/22.000 tutto compra», 
aconto bambini. PosslbUlti waak-
•nd 096) 

CESENATICO - HOMI King > VMa 
Da Amidi 68. Vicino mar*, tran-

bar, soggiorno, asta tv, parchaggio 
custodito, conduzione propria. Bas
sa stagiono L 24.600 • 27.600; 
luglio 29 600 • 34 600; agosto 
39 600 - 27 600 Forti sconti bim
bi • gruppi familiari. Interpellateci, 
taL W647» 82367 (129) 

CESCNATICO-Vatverda - botai 
Ballavi» Tal (0547) 86216. Tut
ta cimare con bagno a balconi, 
ascensore, pargheggio, menù a 
scalta Maggio giugno • dal 26 
agosto 26 000; luglio 29 000; 
agosto 38 000. Sconto bambini 
40% (981 

IGEA MARINA IRImInt) - hotel 
Souvenir • Tel. 0541/630104 • 
Vista mire, tutti ì confort, tranquil
lo e accogliente natia tradizione ro
magnoli - Disponibilità dal 9 ago-
ito - Offerta speciale dal 21/6 al 
31/8 L, 27 000 per persona, sat
tambra 26 000 tutto compreso. 

(205) 
RICCIONE • hotel Milla Luci • Via 
Trento Trieste 64, tei. (0541) 
600086. Vicinissimo mare • Ter

me, familiare, tranquillo, cucina ca
salinga Pensiona compiste sgotto 
32.000, 26 600; settimbre 
21.600. Sconti bambini, famiglie 

(201) 
RrMINMIIvabarta - hotel Prlrw • 
SuHe spiaggia, tutte camere doccia, 
WG, ascensore, empio soggiorno, 
«aleTv,ber, pareheggio f-23 sgo
tto 38 000; 24 agosto-B aettam-
bre 28 000; 7-30 settembre 
26 000 tutto compreso Sconto 
bambini. Tal. (0541) 26407 • 
64043 (169) 

RIMINMIIVAZZURRA - hotel 8 t 
Raphael - Vii Pegll, tei (0841» 
972220.80 m dal mare, moderno, 

servizi, cucina curata da) proprieta
ri, parcheggio Dal 21-31 agosto 
29.600. settembri 23 600 (148) 

RMINMIIVAIZUftflA - Pensio
ne Jole-Tel 0641/371325, vici* 
nissime mare, tranquilla, camere 
servizi, familiare, cucina genuina, 
Del 21 agosto 27 000/28 000 -
Settembre 20 000/22.000 • Gu
sterete pesce, carne alla brace • 
tagliatelle fatte in case (202) 

RIMINMIIVA2ZURRA - hotel 
Aris Via Messina 3, tei. (0641) 
373446. A 30 mt dal mare, mo
derno, eamare servizi, balconi, 
aeeeneore, cucine romagnola, bar, 
sala tv, pareheggio, cabine. Bassa 
26.000; luglio, agosto preui con-

(71) 

A RNVUNt-VISERB A - hotel Stella 
d'Italia . Tel. 0641/738126. sul 
mare, camere serviti, telefono, bal
coni, ascensore Ectwtonste 
18-31 agosto da 24 000 - Set
tembre de 20 000 tutto comprato 

(204) 

RMMNt - hotel Nuova Olimpia -
VleZanzur, tal 0641/27954. Vici
no mare, tranquillo, camere servizi. 
Del 21 sgotto L. 22 000 Gestione 
proprietario (196) 

«AN MAURO MARE - RIMIMI 
Pensione Patrlil» . Tel (0541) 
48.153 Vicina mare, familiare, cu
cina abbondante con menù variata 
1-20 agosto 26 900. 31000; 
21-31 agotto 22 800, 27 50Q; 
settembre 18 600,23 000, week
end l, 6S.000 Gritls mintoroolara 
motonave di Rtoul Ciiadal (200) 

Esfratto di avvito di (rara d'appalto 
LA Co Se fl intende procedere all'indizione delle sottoelencate 
distinte gare a licitazione privata 
1) scavi, ripristini, posa, nonché fornitura di materiali per la rea

lizzazione di condotto in acciaio DN 400 e 500 mm, necessari 
per I interconnessione dei sistemi idrici esistenti nelle Valli del 
fiume Reno e del torrente Savena, opere civili ed elettromecca
niche relative ad una centrale di sollevamento in locatiti Gan-
zole tn Comune di Sasso Marconi, opere civili ed idrauliche 
relative ad un serbatoio di compenso in località Monta Capan
na In Comune di Pianoro 

Importo a tata d'appetto: L. 3.388.849.460. 
Percentuale par offerta anonwlmanta basa*; 10 punti. 

2) Scavi, ripristini posa, nonché fornitura dei materiali per la 
condotta di adduzione gas DN 250 Covigiiaio-Firenzuola per la 
realizzazione della rete di distribuzione del gas a bassa pres
sione a servizio del Comune di Firenzuola e dei relativi allaccia
menti 
Importo a baso d'appalto: L 2,091.600.000. 
Percentuale par offerta ammelmante basse: 10 punti, 

3) Scavi, ripristini, posa, nonché fornitura dei materiali per la 
realizzazione della rete del gas metano adduttnee, distributri
ce « dei relativi allacciamenti, nelle frazioni di Castagnolo 
Minore. San Marco. San Marino, in Comune di Bentivoglio e 
nella fraziona di Lovoleto in Comune di Granaroto dell Emilia 
Importo • basa d'appalto: L. 988,800.000. 
Percentuale par offerita anomatmanta basse: 10 punti. 

4) Realizzazione di memi impermeabili, isolamento termico latto-
nane e pose di lucernai a cupole reletwi al fabbricato nuove 
officina a uffici sito in Bologna al e n 2/4 di Viale Carlo Barn 
Pichat 
Importo • basa d'apparto: L. 260.000.000. 
Percentuale par offerta anomalmanta baine: 10 punti. 

6) Fornitura di n 6 810 contatori per gas metano così ripartita 
n. 3.000 Q 4 P«r un importo a basa d'appalto di L 
240.000.000; n, 3.000 Q 8 par un Importo a basa d'appal
to di L 318.000.000; n. 300 Q 10 par un Importo a basa 
d'appalto di L 42.000.000; n. 300 Q 1B par un importo a 
basa d'appalto di L. 81.000.000: n. 100 G 25 por un 
Importo a base d'appalto di L 67.000.000. n. 60 Q 40 par 
un Importo a base d'apparto di I» 8Z.0Q0.0OQ; n. 30 G 86 
par un Importo a base d'appalto di L. 60.000.000: n. 30 Q 
100 per un Importo a basa d'appalto di L. 98.000.000. 

6) fornitura di autoveicoli «leggeri» 
- n 22 Fiat Panda 1000 S 
• n 16 Fiat Panda 4x4 
• n 1 Fiat Croma i e 
Importo a basa d'appalto: L. 361.920.000. 

7) fornitura di autoveicoli tcommerciali* 
- n 14 IVECO Daily furgone 
- n 1 IVECO 190 26 
- n 1 IVECO 80 17/R (4x4) 
Importo a basa di appalto: L. 489.270.000. 

Le gare saranno espletate con il metodo di cui alla legge 2 2 1973 
n 14. art 1 lett a) con ammissione per quelle contrassegnate al 
numeri 1) 2) 3) e 4). di offerta in ribasso ed in aumento Per le 
restanti gare indicate ai punti 5) 6) e 7). saranno invece ammes
se unicamente offerte in ribasso u Imprese interessate a parte
cipare ad una o più gare dovranno far pervenire le toro domande 
entro il 4 9 1987 per le gare di cui al numeri 3 ,4 .5 .6 ? od entro 
10 giorni dalla pubblicazione dei relativi bandi sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana per le gare di cui ai punti 1 e 2 
Dovrà essere presentiti domanda par ogni gara alla quale 
l'impresa chieda di partecipare, la domanda di partecipazione 
saranno redatte su carta legala e indirizzata a A Co Sa R, Casal-
la Postale 1717.40100 Bologna Allegati alla domande dovranno 
essere presentati i documenti previsti dai rispettivi bandi pubbli
cati integralmente sul Bollettino Ufficiala dalla Ragione Emilia* 
Romagna e quanto alle gara Do 2) sulla Gazzetta Ufficialo delta 
Repubblica Italiana le copie di bandi potranno altresì essere 
ritirate presso i Ufficio Acquisti dell A Co Sa R. viale fcerti Ptchat 
2/4, Bologna (tal 051/287111). tutti t giorni feriali, escluso il 
saboto, dalla 8 alle 12 La richiesta di partecipatoria non sono m 
alcun modo vincolanti por I Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE 11 doti. mg. Giorgio Unioni 

• • • ' 6 l'Uni» 
Domenica 
9 agosto 1987 
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